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Progetto PRA’ DA SMENS – filiera in PIEMONTE

PRA’ DA SMENS
dal dialetto piemontese = ‘prati da seme’

intesi come SITI DONATORI

Realizzazione di filiere corte piemontesi per 
la raccolta di sementi autoctone in praterie 

permanenti e loro impiego diretto per la 
rivegetazione

Piano Sviluppo Rurale 2014-2020
(Regione Piemonte, direzione Agricoltura)

SPUNTI PER REPLICARE LE ATTIVITA’ 
IN ALTRE REGIONI

(3 anni, 2021-2023; 17 partner)
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I semi (‘SITI DONATORI’) devono essere raccolti all’interno della ‘ZONA FONTE’:

• Rete Natura 2000 (SIC/ZSC e ZPS)

• assimilabili anche Parchi nazionali e regionali e le altre Aree protette
(provinciali, ecc.)

• In Lombardia (DGR 16/12/2019 - n. XI/2644) praterie attribuibili agli Habitat
6210(*), 6510 e 6520, anche se posti al di fuori della Rete Natura 2000

DIRETTIVA 2010/60/UE 
ratificata in Italia da D.Lgs. 148/2012 (agg. D.Lgs. 20/2021)



Il seme può essere utilizzato anche al di fuori della 
RETE NATURA 2000

- settore BIODIVERSITA’: ripristino di habitat 
degradati usando specie e ecotipi autoctoni

- settore AGRICOLTURA: opportunità per aziende 
agricole incluse in aree protette, integrazione dei 
redditi aziendali

Gli ecotipi autoctoni (anche appartenenti alle stesse 
specie commerciali, es. Dactylis glomerata) più 
longevi e resilienti (CAMBIAMENTO CLIMATICO)

Attribuzione di un concreto valore 
economico alla biodiversità

DIRETTIVA 2010/60/UE 
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Il seme può essere utilizzato anche al di fuori della 
RETE NATURA 2000

Il trasferimento di seme deve rispettare delle regioni 
biogeografiche (REGIONI DI ORIGINE) che 
costituiscono i limiti territoriali della 
commercializzazione del seme

devono essere individuate in ogni regione per 
impedire il trasporto di ecotipi differenti da un 
settore all’altro
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Attribuzione di un concreto valore 
economico alla biodiversità

DIRETTIVA 2010/60/UE 

REGIONE 
ORIGINE 1

REGIONE 
ORIGINE 2

REGIONE 
ORIGINE 3

REGIONE 
ORIGINE 4

NO

NO

NO



FILIERE del fiorume in ITALIA
Lombardia, 2008

RISPOSTA

Valle d’Aosta, 2007 
Alp’Grain

Trento, 2003 
Parco Paneveggio

Pale S. Martino

Veneto, 2009
SALVERE 

Friuli-Venezia Giulia, 2012
LIFE MAGREDI GRASSLANDS 

Liguria, 2019
Biodiv’Alp

Piemonte, 2020
Prà da Smens
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FILIERE del fiorume in ITALIA

Progetto di TRASFERIMENTO dei
RISULTATI e delle COMPETENZE già 
consolidate nelle regioni limitrofe

Institut Agricole 
Regional (IAR)
Valle d’Aosta

Centro Flora 
Autoctona (CFA)

Lombardia

PARTNER DI PROGETTO: 2016: Regione Piemonte PSR 2014-2020 
operazione 16.1. «INNOVAZIONE IN 
AGRICOLTURA» 
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Progetto concepito come TRASFERIMENTO 
dei risultati già consolidati nelle regioni 
limitrofe, con coinvolgimento (partner di 
progetto):

• IAR (Valle d’Aosta)

• CFA (Lombardia)

PRODUTTORI SEMENTE
(aziende agricole conduttrici 

dei prato-pascoli)

UTILIZZATORI SEMENTE
(COMMITTENTE) 

Società Cooperativa AgriServizi

(Vinovo, TO)

130 soci distribuiti in Piemonte

• Impianti sciistici (inerbimenti tecnici)

• Cavatori (inerbimenti tecnici)

• Consorzio forestale Val Susa 

(ingegneria naturalistica)

• Aziende agricole (impollinatori, 

ricostituzione prato-pascoli)
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Struttura della FILIERA in PIEMONTE

Aziende agricole con prato-pascoli

in proprietà o affitto o comodato d’uso

Database pubblico dei siti donatori

(PORTALE SITI DONATORI DEL  PIEMONTE

Istituto per le Piante da Legno e l’Ambiente - IPLA)

1050 € ha-1 (raccolta)
+

300 € ha-1 (indennizzo)

300 € ha-1 indennizzo
per perdita foraggio

CONTOTERZISTA 
proprietario della 
SPAZZOLATRICE

(raccolta e lavorazione)



PROBLEMATICHE in PIEMONTE
1) assenza di ‘SITI DONATORI’ per la raccolta del seme
2) assenza di MACCHINARI idonei alla raccolta del seme
3) assenza di ‘REGIONI DI ORIGINE’, limiti territoriali della commercializzazione del seme
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REGIONE 
ORIGINE 1

REGIONE 
ORIGINE 2

REGIONE 
ORIGINE 3

REGIONE 
ORIGINE 4



Delimitazione ‘SITI DONATORI’
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Scaricabile dal sito di ‘Prà da Smens’ (http://pradasmens.eu/) un protocollo condiviso 
(Piemonte, Valle d’Aosta e Lombardia) per la delimitazione/descrizione di un sito donatore:

• Direttiva 2010/60/UE (e D.Lgs. collegati) non fornisce 
alcuna indicazione sulla procedura

• Documento semplice (rivolto a Liberi professionisti, 
Tecnici del settore pubblico), migliorabile e riadattabile

download .PDF    http://pradasmens.eu/

http://pradasmens.eu/


Delimitazione ‘SITI DONATORI’
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Scaricabile dal sito di ‘Prà da Smens’ (http://pradasmens.eu/) un protocollo condiviso 
(Piemonte, Valle d’Aosta e Lombardia) per la delimitazione/descrizione di un sito donatore:

1. CARTOGRAFIA, escludendo le specie indesiderate (es. 
criteri più restrittivi rispetto a DIR 2010/60/UE su 
specie esotiche invasive)

2. Rilievi VEGETAZIONE (tipologia, numero, ecc.)

3. CONSENSO aziende agricole con titolo d’uso 
(liberatoria per uso dei dati personali)

4. Descrizione degli ELABORATI TECNICI da consegnare 
(gestiti da IPLA per aggiornamento del PORTALE DEI 
SITI DONATORI)

download .PDF    http://pradasmens.eu/

http://pradasmens.eu/


MACCHINARI idonei alla raccolta di seme
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• Fino a 10-15 anni fa, disponibilità di macchinari molto limitata

spazzolatrice trainata LOGIC (UK) spazzolatrice trainata PRARIE HABITAT (Canada)

• Attualmente mercato molto vivace, comparsa di numerosi prototipi, 
accessori per impieghi post-raccolta (es. vagliatrici, seminatrici, ecc.)

prototipo realizzato in Regione Lombardia prototipo realizzato in Regione VdA prototipo realizzato in Francia eBeetle (Svizzera), alimentato da batterie elettriche

+ modelli non trainati

PRARIE HABITAT (Canada)



MACCHINARI idonei alla raccolta di seme
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spazzolatrice trainata PRARIE HABITAT (Canada) Spazzola per pulitrici pavimenti (prototipi) eBeetle (Svizzera) prototipo francese (spazzola acquistata in Polonia)

spazzolatrice trainata LOGIC (UK)

• Tutti i modelli differiscono per caratteristiche della spazzola, altezza di regolazione della spazzola, 
dimensione del macchinario (trasporto), manovrabilità in aree accidentate, ecc. (non esiste un 
macchinario migliore dell’altro)



MACCHINARI idonei alla raccolta di seme
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• In relazione alle dimensioni della spazzolatrice e del mezzo trainante, necessario individuare il 
mezzo da impiegare per il trasporto a medio-lungo raggio

Piemonte: mezzo capiente con pedana per lo scarico Lombardia (ditta E. Sala): mezzo dotato di braccio idraulico per lo scarico

PEDANA DI SCARICO

BRACCIO IDRAULICO

TRATTORE
SPAZZOLATRICE

TRATTORE

SPAZZOLATRICE



MACCHINARI idonei alla raccolta di seme
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Allo stato attuale nel Nord Italia esistono macchinari di proprietà di:
• Enti pubblici (Parco Monte Barro, Institut Agricole Régional di Aosta, Parco Nazionale del Gran 

Paradiso, Provincia di Imperia, …)
• Privati (2 spazzolatrici in Lombardia, 1 spazzolatrice Piemonte - Prà da Smens, …)

Considerazioni:
 il coinvolgimento di un Ente pubblico già dotato di macchinari è strategico in quanto permette:

(i) di provare (prestito) i macchinari prima dell’acquisto
(ii) di poter raccogliere il seme già dalle prime fasi del progetto

 se siete un Ente pubblico, valutare con attenzione se acquistare i macchinari: 
(i) possibilità di fare una manutenzione immediata 
(ii) possibilità di prestare il macchinario a privati al di fuori dei propri confini

 prototipi: (i) spesso cofinanziati al 100% (es. Prà da Smens, acquisto cofinanziamento del 40%)
(ii) possibilità di personalizzare il macchinario
(iii) esperienze maturate dagli ingegneri lombardi (studio dei macchinari esistenti, pre-

progettazione, ecc.) consente ormai di risparmiare sui costi di realizzazione
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Delimitazione delle ‘REGIONI DI ORIGINE’
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Delimitazione delle ‘REGIONI DI ORIGINE’
• In Italia, per le specie erbacee, non 

ancora definite

• 19 regioni di provenienza individuate 
per le piante legnose (D.M. Mipaaf n. 
269708, 11/6/2021)

• Discrepanza es. per il settore alpino 
(1.1., 1.2, 1.3), non esiste una 
differenziazione tra Alpi E e Alpi W 
(notoriamente differenziata dal 
punto di vista fitogeografico, spesso 
con specie vicarianti)

ALPI ESTALPI OVEST



(https://www.vegetal-local.fr/vegetaux-producteurs/recherche)

Francia: 11 Regioni di Origine
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Delimitazione delle ‘REGIONI DI ORIGINE’

Per confronto (rapporto superfici):
PIE+VDA+LOM = circa 1 Regioni di Origine francese

=
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Delimitazione delle ‘REGIONI DI ORIGINE’
Svizzera: 10 Regioni di Origine

Per confronto (rapporto superfici):
PIE+VDA+LOM = circa 14 Regioni di 
Origine svizzere
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Delimitazione delle ‘REGIONI DI ORIGINE’

TOT: 116 REGIONI FLORISTICHE

REGIONE INSUBRICA
(SUBATLANTICA)

PIANURA PIEMONTESE-
LOMBARDA

Necessità futura di elaborare a livello 
nazionale le ‘REGIONI D’ORIGINE’

In Prà da Smens: accorpamento dei settori 
floristici regionali (troppo frammentati dal 
punto di vista commerciale), senza considerare 
le divisioni amministrative



Grazie per l’attenzione

Michele Lonati
michele.lonati@unito.it


